
Lo  scambio  culturale  col
Portogallo
Mercoledì 22 Gennaio io e altri studenti di varie sezioni e
corsi abbiamo fatto un’ esperienza che non ci dimenticheremo
mai. Siamo partiti per Póvoa de Varzim, un comune di Porto,
una delle città più importanti del Portogallo, ospitati da un
nostro partner che a sua volta ha visitato l’Italia.

Questo progetto è stato organizzato dalla nostra scuola in
collaborazione  col  Liceo  ESEQ  (Escola  Secundária  Eça  de
Queirós) di Póvoa.

In Portogallo
Arrivati in Portogallo ci siamo incontrati davanti alla ESEQ,
dove abbiamo incontrato le nostre famiglie ospitanti (con cui
abbiamo comunicato in inglese) che ci hanno accompagnati a
casa. Ogni sera abbiamo cenato insieme. Abbiamo provato vari
piatti  tipici,  come  la  Francesinha  (una  sorta  di  croque
monsieur), il bacalhau com natas (baccalà con panna), i dolci
pastel de nata…

Mentre siamo stati lì, abbiamo visitato molti posti di ogni
genere: siamo stati a visitare la città di Porto, Povoa e
Guimaraes (la città dove è sorto il Portogallo) con il suo
castello;  costruzioni  importanti  come  il  comune  (dove  il
sindaco ci ha incontrati facendo un discorso sulla vita e
dell’influenza a livello internazionale di Póvoa), l’Archivio
Municipale e in particolar modo la Libreria Lello di Porto,
dove hanno filmato alcune scene di Hogwarts nei film di Harry
Potter.
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Non abbiamo solo visitato il Portogallo da un punto di vista
fisico però, abbiamo conosciuto anche alcune cose sulla vita
scolastica.

Abbiamo scoperto che lì si va a scuola ad orari alterni (a
volte la mattina, altre il pomeriggio) e si pranza a scuola,
che sono dotate di una caffetteria e una mensa.

Abbiamo partecipato anche ad alcune lezioni dei nostri amici
portoghesi,  come  una  lezione  di  graphic  design,  dove  gli
studenti  hanno  fatto  una  presentazione  per  un’azienda
immaginaria  creando  un  logo  e  un  sito  web.

La ESEQ a volte organizza un evento per celebrare la diversità
degli studenti, che vengono da ogni parte del mondo. Abbiamo
avuto  la  fortuna  di  poter  partecipare  una  volta.  Lì  le
famiglie dei ragazzi portano alcuni piatti tipici della loro
patria, alcuni fanno anche una presentazione su di essa o
danze tipiche.
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Purtroppo non abbiamo potuto restare lì per molto (anche se
avremmo voluto!), per cui abbiamo dovuto lasciare la nazione
con  un  cuore  pesante.  Però  l’esperienza  non  era  ancora
conclusa:  i  ragazzi  portoghesi  dovevano  ancora  venire  in
Italia.

In Italia
All’arrivo li abbiamo incontrati davanti la nostra scuola, e
li abbiamo portati alle nostre case.

Hanno  visitato  varie  città:  Milano,  Venezia,  Sirmione,
Desenzano e Lonato.

Per curiosità ho chiesto il parere della mia compagna su quale
fosse la classifica delle città migliori fra esse. Ecco la
risposta:

Venezia1.
Sirmione2.
Milano3.
Desenzano4.
Lonato (ahia!)5.



Hanno anche visitato la nostra scuola, partecipando a lezioni
con dei nostri professori e visitando i nostri laboratori.

L’ultimo  giorno  abbiamo  fatto  una  festa  nell’oratorio  di
Lonato  celebrando  le  nostre  culture,  portando  cibo  tipico
delle nostre tradizioni, cantando canzoni e recitando poesie.

Purtroppo tutto ha una fine, e quale canzone più appropriata
se non My Way di Frank Sinatra per salutarsi: sulle note di
questa canzone siamo tornati a casa, lasciando i ragazzi il
giorno dopo al loro ritrovo per andare all’aeroporto.
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